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Ciangherotti (Fi) attacca il sindaco Tomatis per la doppia bocciatura
La replica: «Accuse ignobili. L’Asl finora non ha fatto proposte» 

Centro salute e dehors,
scatta la bagarre in consiglio
«Schiaffo alla sanità pubblica»

IL CASO

Luca Rebagliati / ALBENGA

C
entro  salute  e  de-
hors  spaccano  un  
consiglio comunale 
dal clima irreale a 

causa dell'emergenza virus. 
In apertura il minuto di rac-
coglimento in ricordo di Gio-
vanni  Bergallo  (già  consi-
gliere delegato al bilancio ai 
tempi di Mauro Zunino), e 
poi via alla battaglia. Il no 
della maggioranza alla pro-
posta di Eraldo Ciangherotti 
e del centrodestra di destina-
re  una  delle  palazzine  ex  
Giallombardo di via Carlo-
forte a Casa della Salute ha 
suscitato un vero maremo-
to. «Ennesimo schiaffo del 
sindaco Riccardo Tomatis al-
la  sanità  pubblica»  tuona  
Ciangherotti, che pare inten-
zionato a inviare la pratica 
in Prefettura, proprio per la 
partecipazione al voto dello 
stesso Tomatis, che è medi-
co di famiglia e ha studio in 
Albenga Salute, proprio so-
pra la Farmacia San Michele 
e ospitata in locali di proprie-
tà dello stesso Fabio Paniz-
za, che tra l'altro si è aggiudi-
cato tramite  l'accordo con 
due dipendenti la farmacia 
comunale. 

«Albenga perde un’oppor-
tunità  davvero  importante  
dal punto di vista sanitario, 
ma  la  maggioranza  perde  
una occasione di trasparen-
za» conclude Ciangherotti,  
suscitando a sua volta la rea-
zione del  primo cittadino.  
«Accuse ignobili  e polemi-
che inutili e prive di fonda-
mento  -  ribatte  Tomatis  -  

Non è vero che abbiamo boc-
ciato una proposta di creare 
un palazzo della  salute  in  
via  Carloforte,  semplice-
mente perché ad oggi, non 
esiste alcuna proposta fatta 
dall’Asl che possa suggerire 
l’inizio di questo progetto. 
Per di più su quegli immobili 
pende un ricorso alla corte 
europea di giustizia il cui esi-
to, potrebbe totalmente ri-
baltare l’attuale situazione, 
privando  il  Comune  della  
proprietà degli  immobili  e  
rendendo di fatto, del tutto 
inefficace qualsiasi tentati-
vo di creare il palasalute». 

La battaglia è proseguita 
poi sui dehors. La proposta 

del centrodestra di cancella-
re il divieto di strutture chiu-
se è stata respinta al mitten-
te. «Si impone agli esercenti 
la demolizione di dehors au-
torizzati nel 2011, e mi stupi-
sce anche il silenzio delle as-
sociazioni di categoria per 
questa disparità che colpi-
sce chi ha un bar dentro al 
centro storico e chi ha la for-
tuna di averlo fuori dalle mu-
ra antiche» torna all'attacco 
Ciangherotti. «I dehors non 
sono vietati, e la nostra scel-
ta ha consentito di coniuga-
re le esigenze commerciali 
con la tutela del patrimonio 
storico e culturale della cit-
tà» replica il sindaco.—

allarme per il complesso monumentale di finalborgo

«Santa Caterina
è in stato di degrado»
La denuncia arriva dall’ex sindaco Pier Paolo Cervone
Era stato lui ad inaugurare la ristrutturazione nel 2000

FINALE

«Il  complesso  monumentale  
di Santa Caterina a Finalbor-
go, da mesi, ormai è abbando-
nato e in uno stato di totale de-
grado». A denunciarlo l’ex sin-
daco Pier Paolo Cervone, capo-
gruppo di minoranza di “Fina-
le in movimento” che ha pre-
sentato un’interpellanza met-
tendo in evidenza il disagio di 
chi ci lavora e l’immagine forte-
mente dequalificante per i visi-
tatori.

Era  stato  proprio  durante  
l’amministrazione di Cervone 
tra il 1990 e 2000 che il com-
plesso era stato completamen-
te  ristrutturato,  ospitando  
eventi culturali, manifestazio-
ni e mostre che hanno attirato 
un grande pubblico. Il prossi-
mo fine settimana, Finalborgo 
e il Complesso di Santa Cateri-
na in particolare avrebbe dovu-
to ospitare il Salone dell’Agroa-
limentare Ligure che, per le re-
strizioni del Decreto Ministe-
riale anti Covid-19, è stato rin-
viato al fine settimana del 7 al 
19 aprile.

«L’impianto di riscaldamen-
to è fuori uso dal marzo 2018 
per la sostituzione della calda-
ia non ancora attiva - ha esordi-
to Cervone - costringendo gli 
utenti, oltre che il  personale 
addetto, a ricorrere a stufette 
e sistemi di riscaldamento al-
ternativi che però non hanno 
garantito le temperature idea-
li per ambienti come la biblio-
teca, il  Museo e tanto meno 
l’Auditorium. Il Museo è chiu-
so dal 14 febbraio ben prima 
che le disposizioni stringenti 
dettate dal coronavirus portas-
sero alla serrata generale».

Ma le criticità non finiscono 
qui. «Dal 2 febbraio, quando è 

stata rimossa una rampa nel 
Primo Chiostro non è stato an-
cora rimosso il materiale accu-
mulato – aggiunge Cervone - 
Sia nell’Auditorium che nelle 
sale espositive del Museo sono 
evidenti  le  infiltrazioni  d’ac-
qua per la mancata manuten-
zione del tetto e il distacco di la-
stre d’ardesia dal tetto dell’Au-
ditorium con caduta di mate-
riali nella piazza che ha porta-
to a delimitare l’area. Preoccu-
pante è anche lo stato d’incu-
ria nell’Auditorium e nell’Ora-
torio de Disciplinanti». 

Cervone conclude: «Inade-
guato anche il personale desti-
nato all’accoglienza e alla cu-
stodia dell’Oratorio de Discipli-

nanti con oggetti personali bib-
bie e candelabri a sette bracci 
conservato  nel  punto  acco-
glienza. E’ necessario che l’am-
ministrazione intervenga per 
ovviare a una situazione che 
sta diventando penosa».  Im-
mediata la replica del vice sin-
daco Andrea Guzzi: «Il com-
plesso di Santa Caterina attual-
mente è un cantiere perché ab-
biamo dovuto fare lavori im-
portanti per la sostituzione del-
la caldaia convertendo anche 
tutto l’impianto per il metano. 
Abbiamo investito 160 mila eu-
ro. Manca solo l’allaccio da par-
te di Italgas e quindi la certifi-
cazione dei vigili del fuoco».—

S. AN.

Minuto di raccoglimento in aula per ricordare Giovanni BergalloUn’immagine del degrado in cui si trova il complesso

Silvia Andreetto / LOANO

Lutto a Loano per la scompar-
sa, all’età di 82 anni, della no-
ta commerciante e astrologa 
Sergia Savioli. Il suo negozio 
di abbigliamento “Da Sergia” 
aprì nel 1968 sulla via Aure-
lia, in allora anche come tinto-
ria ma, nel 1970, si trasferì in 
via  Stella,  diventando  una  
boutique  di  abbigliamento  
per signora, punto di riferi-
mento per tante signore che 
trovavano nella sua boutique 
capi di alta qualità ma anche 
un’amica con cui confidarsi e, 
perché no, chiedere un consi-
glio per il futuro, affidandosi 
agli astri.

Nel 2007 Sergia trasferì la 
sua attività in via Stella fino al-

la chiusura nel 2012. Da quan-
do chiuse il negozio non ab-
bandonò il suo lavoro di com-
merciante  partecipando  al  
Mercatino  dell’antiquariato  
che si svolge a Loano in corso 
Europa  e  la  sua  attività  di  
astrologa. Sul suo banco si po-
tevano trovano oggetti di alta 
bigiotteria e antichi merletti.

I tanti che l’hanno conosciu-
ta  la  descrivono  come  una  
donna elegante, allegra, dol-
ce,  molto  attiva  ma  anche  
estemporanea, sempre sola-
re e capace d’ispirare fiducia 
e simpatia. Grande successo 
aveva avuto, nel 2016, la “Se-
rata astrologica con Sergia” 
inserita nel calendario cultu-
rale, organizzato in collabora-
zione con la libreria indipen-

dente  “LoaLibri”  di  Loano.  
Sergia aveva accompagnato i 
tanti partecipanti alla serata 
alla  scoperta  del  mondo  
dell’astrologia. Un mondo da 
cui  era  molto  affascinata  e  
che l’aveva portata ad appro-
fondire e studiare l’argomen-
to.

Ma la svolta avvenne nel  
1975, quando un amico medi-
co le regalò un trattato sull’a-
strologia. Il suo esordio come 
astrologa avvenne alla Radio 
Tril e poi su Tele Tril, gestita 
da Nicola Vaccarezza, padre 
di Angelo, capogruppo regio-
nale di  “Cambiamo!” ed ex 
sindaco di Loano. Il consenso 
fu tale  che lo spazio  serale  
venne  ampliato  rispetto  a  
quanto era stato previsto dal 

palinsesto originario. Da lì fu-
rono numerose le tv locali ma 
anche  nazionali  sia  private  
che pubbliche che la videro 
ospite. «L’appuntamento con 
Sergia su Tele Tril era un ap-
puntamento  fisso  –  ricorda  
Daniela Leali, ex presidente 
Ascom di Loano – Avevo 6/7 
anni e con mia mamma non si 
perdeva una puntata. Anche 
perché chi telefonava per l’o-
roscopo era tutta gente cono-
sciuta. Era una donna molto 
elegante che amava esser ap-
pariscente ma altrettanto sim-
patica e empatica con tutti.  
La sua scomparsa è una gran-
de perdita per Loano». Il fune-
rale si svolgerà oggi, alle 15 
sul sagrato della parrocchia 
di San Giovanni a Loano. —

aveva 82 anni. il funerale oggi alle 15 sul sagrato di san giovanni

Loano piange Sergia, commerciante-astrologa
Savioli aveva aperto il primo negozio di abbigliamento nel 1968 sulla via Aurelia. Dal 1975 leggeva le carte su Tele Tril

La notissima commerciante Sergia Savioli
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